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Legge Liguria n. 44 del 24-12-2008
Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2009
Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA N. 18 del 24 dicembre 2008
ARTICOLO 1
(Personale dipendente prossimo al compimento dei limiti d’età per il collocamento a riposo ed esodo del personale delle Comunità montane e delle Aziende di servizi alla persona)
Omissis.

ARTICOLO 2
(Termini per bandi di concorso)
Abrogato dalla legge n. 3/2009.

ARTICOLO 3
(Norme per la stabilizzazione del personale precario della Regione e degli enti strumentali regionali)
Omissis.

ARTICOLO 4
(Esodo del personale degli enti di formazione)
Omissis.

ARTICOLO 5
(Proroga della disciplina transitoria dell’apprendistato professionalizzante)
Omissis.

ARTICOLO 6
(Incentivazione all’uso del trasporto pubblico)
Omissis.

ARTICOLO 7
(Volontari operanti presso organizzazioni internazionali non governative)
Omissis.

ARTICOLO 8
(Modifiche alla legge regionale 5 agosto 1986, n. 17 (Modifiche alla legge regionale 6 giugno 1974, n. 17 istitutiva del Difensore Civico))
1. Dopo l’articolo 7 della l. r. 17/1986 è inserito il seguente:

“Articolo 7 bis (Attribuzione di ulteriori funzioni)
1. Al Difensore Civico sono attribuite le funzioni dell’Ufficio del Garante regionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.

2. Le azioni e le modalità operative per l’esercizio delle funzioni di Garante regionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza sono stabilite dalla legge regionale 16 marzo 2007, n. 9 (Disciplina dell’Ufficio del Garante regionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza). ”.

2. Al termine del comma 1 dell’articolo 8 della l. r. 17/1986 sono inserite le seguenti parole: “Una parte specifica della relazione è dedicata all’attività svolta dal Difensore Civico in qualità di Garante regionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza ai sensi dell’articolo 7 bis. ”.

3. Il comma 1 dell’articolo 10 della l. r. 17/1986 è sostituito dal seguente:

“1. Con decorrenza dal prossimo rinnovo dell’incarico, al Difensore Civico è corrisposto un compenso pari al 50 per cento dell’indennità annuale lorda spettante ai Consiglieri regionali. Il Difensore Civico non ha diritto all’assegno vitalizio di cui al Capo III della legge regionale 16 febbraio 1987, n. 3 (Testo unico concernente il trattamento economico e il fondo mutualistico interno dei Consiglieri regionali). ”.

ARTICOLO 9
(Modifiche alla legge regionale 16 marzo 2007, n. 9 (Disciplina dell’Ufficio del Garante regionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza))
Omissis.

ARTICOLO 10
(Ulteriori modificazioni alla legge regionale 16 febbraio 1987, n. 3 (Testo unico concernente il trattamento economico e il fondo mutualistico interno dei Consiglieri regionali)
Omissis.

ARTICOLO 11
(Ulteriori modifiche alla legge regionale 19 dicembre 1990, n. 38 (Testo unico delle norme in materia di funzionamento e assegnazione di personale ai Gruppi consiliari)
Omissis.

ARTICOLO 12
(Ulteriori modifiche alla legge regionale 17 agosto 2006, n. 25 (Disposizioni sull’autonomia del Consiglio regionale – Assemblea Legislativa della Liguria)
Omissis.

ARTICOLO 13
(Nucleo di valutazione della dirigenza generale e della dirigenza)
Abrogato.

ARTICOLO 14
(Modifica alla legge regionale 29 giugno 2004, n. 10 (Norme per l’assegnazione e la gestione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica e modifiche alla legge regionale 12 marzo 1998, n. 9)).

1. Al comma 2, lettera e), dell’articolo 16 della l. r. 10/2004 la parola: “sei” è sostituita dalla seguente: “dieci”.

ARTICOLO 15
(Modifiche alla legge regionale 29 novembre 2004, n. 22 (Disciplina dei servizi di sviluppo agricolo e degli interventi di animazione per lo sviluppo rurale))
Omissis.

ARTICOLO 16
(Modifiche alla legge regionale 3 aprile 2007, n. 14 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2007))
1. Dopo il comma 5 dell’articolo 7 della l. r. 14/2007, sono inseriti i seguenti:

“5bis. La Regione esercita le funzioni di vigilanza sulla Centrale regionale di acquisto mediante l’esame del bilancio della Centrale medesima, di cui la Giunta regionale prende atto con proprio provvedimento.

5ter. La Centrale regionale di acquisto, entro un mese dall’approvazione del proprio bilancio, trasmette alla struttura regionale competente in materia di gare e contratti una relazione gestionale sulle attività svolte nel corso dell’anno precedente di cui la Giunta regionale prende atto con proprio provvedimento. ”.

ARTICOLO 17
(Modifiche alla legge regionale 13 agosto 2007, n. 30 (Norme regionali per la sicurezza e la qualità del lavoro))
1. Al comma 1 dell’articolo 8 bis della l. r. 30/2007 le parole: “del coniuge o del convivente” sono sostituite dalle seguenti: “del coniuge o del convivente more uxorio o di un familiare di primo grado convivente”.

2. Al comma 2 dell’articolo 8 bis della l. r. 30/2007 le parole: “al coniuge o convivente” sono sostituite dalle seguenti: “al coniuge o al convivente more uxorio o ad un familiare di primo grado convivente”.

ARTICOLO 18
(Modifiche alla legge regionale 3 dicembre 2007, n. 38 (Organizzazione dell’intervento regionale nel settore abitativo))
1. Il comma 1 dell’articolo 10 della l. r. 38/2007 è sostituito dal seguente:

“1. Al fine di favorire il perseguimento delle finalità della presente legge, è istituito un fondo di garanzia finalizzato alla concessione di garanzie fidejussorie per il pagamento delle rate dei mutui di cui all’articolo 17 o dei canoni di locazione di cui all’articolo 15 a favore:

a) degli assegnatari degli alloggi realizzati o recuperati con il contributo delle risorse di cui alla presente legge;

b) dei conduttori di alloggi in situazione di temporanea difficoltà economica, con canoni di locazione determinati ai sensi dell’articolo 2, comma 3 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 (Disciplina delle locazioni e del rilascio di immobili adibiti ad uso abitativo);

c) dei soggetti che si avvalgono dei servizi di agenzia sociale per la casa, di cui all’articolo 16, commi 1, 3 e 4 della legge regionale 20 febbraio 2007, n. 7 (Norme per l’accoglienza e l’integrazione sociale delle cittadine e dei cittadini stranieri immigrati). ”.

2. Il comma 2 dell’articolo 10 della l. r. 38/2007 è sostituito dal seguente:

“2. Il fondo di cui al comma 1 prevede una garanzia fidejussoria che non può eccedere dodici mensilità del canone di locazione ovvero un’annualità di ammortamento del mutuo per una durata corrispondente al contratto di locazione oppure a quindici anni di ammortamento. ”.

ARTICOLO 19
(Modifica alla legge regionale 11 marzo 2008, n. 5 (Disciplina delle attività contrattuali regionali in attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) e successive modificazioni ed integrazioni))
1. All’articolo 1, comma 4 della l. r. 5/2008 sono soppresse le parole: “in cui è parte la Regione”.

ARTICOLO 20
(Modifica alla legge regionale 20 ottobre 2008, n. 37 (Modifica alla legge regionale 28 aprile 2008, n. 10 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2008) e disposizioni transitorie)
1. Il comma 2 dell’articolo 1 della l. r. 37/2008 è sostituito dal seguente:

“2. Dopo il comma 2 dell’articolo 34 della l. r. 10/2008 è aggiunto il seguente:

“2 bis. La Regione opera affinché si verifichino le condizioni previste perché Sviluppo Genova S. p. A. agisca come Società in house sulla quale la Regione esercita il controllo analogo a quello sui propri servizi, previa intesa con gli altri soci pubblici. ”.

2. Qualora entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il capitale sociale della Sviluppo Genova S. p. A. non sia totalmente detenuto da soci pubblici e non siano verificate le condizioni previste per operare quale società in house, la Giunta regionale attiva le procedure per la dismissione della partecipazione.

ARTICOLO 21
(Delega alle Province)
1. La Regione delega alle Province la partecipazione alle commissioni provinciali di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, previste dall’articolo 142 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 (Approvazione del regolamento per l’esecuzione del testo unico 18 giugno 1931, n. 773 delle leggi di pubblica sicurezza) e successive modificazioni e integrazioni, residuata in forza della legge regionale 26 aprile 1995, n. 35 (Esercizio delle funzioni già svolte dai soppressi servizi provinciali del Genio civile).

ARTICOLO 22
(Proroga di termini)
Omissis.

ARTICOLO 23
(Disposizioni per l’attuazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari)
1. All’alienazione dei beni immobili di cui al piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari previsto dall’articolo 58 del d. l. 112/2008, convertito dalla l. 133/2008, si provvede ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 29 maggio 2007, n. 21 (Norme per la conservazione, gestione e valorizzazione del demanio e del patrimonio regionale).

2. Qualora alla valorizzazione dei beni immobili prevista dall’articolo 58, comma 1, del d. l. 112/2008, convertito dalla l. 133/2008, si provveda mediante concessione o locazione degli stessi, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 14, 15 e 16 della l. r. 21/2007.*
Note:

ARTICOLO 18 della legge regionale 29 maggio 2007, n. 21
(Alienazione dei beni immobili)

1. L’alienazione dei beni immobili, qualunque sia il loro valore, è disposta dalla Giunta regionale.

2. I beni immobili regionali demaniali a norma dell’articolo 822 del codice civile possono essere alienati nei limiti e con le modalità stabiliti dalla vigente legislazione in materia.

3. Il prezzo base dell’immobile da alienare è stabilito mediante stima effettuata dagli uffici regionali, che possono anche avvalersi dei competenti uffici statali, di uffici di enti o società regionali o, in subordine, di esperti e consulenti esterni iscritti negli appositi albi o collegi professionali.

4. All’alienazione si provvede mediante procedura aperta salvo quanto previsto dal comma 6.

5. All’espletamento delle procedure di cui al comma 4 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni statali e regionali vigenti in materia di contratti pubblici.

6. Si può procedere all’alienazione dei beni immobili mediante procedura negoziata nei seguenti casi:

a) quando l’ammontare del prezzo di cui al comma 3 non superi euro 150.000,00, importo che potrà essere aggiornato ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 11, comma 2;

b) quando la procedura aperta sia andata deserta;

c) quando i beni vengano alienati ad un ente pubblico o ad un soggetto privato che opera senza fini di lucro che intenda utilizzare l’immobile per un uso asservito al perseguimento di finalità istituzionali, di finalità di interesse generale o di scopi di carattere sociale;

d) quando i beni vengano alienati a società direttamente partecipate dalla Regione che intendano utilizzare l’immobile per un uso asservito al perseguimento di finalità statutarie;

e) quando i beni vengano alienati a soggetti che possono far valere un diritto di prelazione;

e bis) quando i beni immobili vengano alienati ad enti appartenenti al settore regionale allargato o ad enti strumentali della Regione, i quali utilizzino i beni per il perseguimento di proprie finalità istituzionali anche mediante alienazione o permuta; in questo caso viene data comunicazione al Consiglio.*

* Lettera aggiunta dalla legge 28/4/2008, n. 10

7. Nei casi previsti dal comma 6, lettere c) e d), sui beni immobili alienati è apposto un vincolo, almeno decennale, di destinazione all’uso indicato soggetto a trascrizione nei pubblici registri a cura e spese dell’acquirente.

8. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche all’istituzione di servitù passive ed enfiteusi.

ARTICOLO 24
(Copertura finanziaria)
1. La copertura delle spese previste dalla presente legge è rinviata alla legge di bilancio per l’anno finanziario 2009.

ARTICOLO 25
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2009.

